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ONLINE SU

S
e dieci anni fa qualcuno avesse detto a un elettore

del Pd che il suo partito sarebbe stato una legi-

slatura al governo con Angelino Alfano e Denis

Verdini, come minimo avrebbe pensato a uno scherzo

di cattivo gusto. [ ... ]                    ...continua in seconda

BENI CULTURALI

H
a destato molta attenzione, il ritrovamento di uno scheletro intero
nell'area di via Colacasio, nel tratto di strada che si ricongiunge
con la via Diaz e la via del Fante. Proprio qui, ma anche in altre

zone del marsalese, la ditta incaricata dal Comune di Marsala (tramite
appalto) sta svolgendo i lavori sulla rete fognante, scavando a fondo. E' lì
infatti, che Marsala ha messo più volte in luce le bellezze antiche di Lili-
beo, dei suoi padri, dei popoli che nei secoli hanno “conquistato” la Sicilia
e in particolare questa “pars occidentis” dell'isola. Gli occhi vigili della
Soprintendenza dei Beni Culturali di Trapani, da circa 10 giorni conti-
nuano a monitorare i lavori in una zona strategica vicina ai siti archeolo-
gici. Proprio all'ingresso del 118, nella sede dell'ex ospedale San Biagio
e alla soglia della via Armando Diaz, è stata fatta una scoperta storica in-
teressante: dei resti umani che compongono uno scheletro nell'area della
necropoli di età punica. Come ha fatto sapere l'archeologa Rossella Giglio,

“... non si tratta sono di uno scheletro ma del ritrovamento di diverse
tombe puniche lì presenti, circa una ventina. Continuiamo a monitorare
i lavori anche in altre zone della Città ma purtroppo dobbiamo constatare
che si tratta di aree manomesse in profondità già da molto tempo a causa
del passaggio di condutture d'acqua, di gas, di illuminazione pubblica”.
La strada in cui sono stati ritrovati i reperti per parte è rimasta accessibile
al transito delle vetture, per cui non è stata completamente chiusa, anche
perchè si tratta di un incrocio ad alta densità di traffico considerata la pre-
senza del semaforo di via del Fante. “I reperti sono stati portati al mo-
mento al Complesso San Pietro di Marsala dove verranno esaminati e
studiati ulteriormente – ci ha detto la dottoressa Giglio -. Vorrei ringraziare
per la fattiva collaborazione l'ingegnere Stassi dell'Uffico Tecnico del
Comune guidato dal dirigente Francesco Patti ed il Rup, l'architetto Gia-
como Tumbarello”. [ c. m. ]

Gli interventi alla rete fognante hanno fatto emergere reperti punici. L'archeologa: “Continuiamo a monitorare”

Scheletro in via Colacasio, Rossella Giglio: “Scoperte
altre venti tombe, le aree sono molto manomesse”

POLITICA

“S
ono già passati cinque anni da quando, facendo da trait d’union tra l’allora sindaco Giulia Adamo e il direttore del Parco Archeologico, la compianta Marisa Famà, che rappresentava
anche la Regione, nel giro di qualche settimana siamo riusciti a trovare le condizioni per aprire gratuitamente alla città il Viale di Porta Nuova. Era il 16 marzo 2013”. Lo ha
affermato il Consigliere comunale Arturo Galfano in una nota indirizzata al sindaco di Marsala. [ ... ]                                                                                                  . ..continua in quarta

Una vicenda annosa che ha visto l'area aperta al pubblico solo un anno. C'è l'interesse a renderla fruibile?

Riapertura del viale del Decumano, Galfano: “E' possibile”
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N
ella serata di lunedì 21
Maggio, i Carabinieri
della Compagnia di

Marsala, hanno tratto in arresto
in flagranza di reato, Giuseppe
Rallo, 41enne marsalese, per
tentato furto presso il Museo
Archeologico Regionale Lili-
beo, sito sul Lungomare Boeo,
e che ospita anche il relitto
della nave punica. La pattuglia
dell’Aliquota Radiomobile,
diretta dal Luogotenente An-
tonio Pipitone, nel corso di un

consueto controllo del territo-
rio cittadino, notava il Rallo in-
tento ad armeggiare nei pressi
della recinzione che delimita
l’area di interesse storico, nel
tentativo di asportare un cavo
nero con anima in rame. Im-
mediatamente fermato dai mi-
litari dell’Arma, lo stesso
veniva trovato in possesso di
circa 100 metri di cavo già
tranciato e pronto per essere
portato via, oltre ad un paio di
forbici da potatura. Dopo un

accurato sopralluogo, i Cara-
binieri hanno riscontrato che il
cavo in questione era utilizzato
per alimentare il sistema di vi-
deosorveglianza posizionato
su tutto il perimetro dell’im-
portante sito archeologico,
esteso per ben 28 ettari, per
evitare intrusioni e danneggia-
menti ai reperti di immenso
valore storico-culturale in esso
contenuti. Condotto presso la
Caserma di via Mazara, con-
siderati i numerosi precedenti

penali ed il grave danno arre-
cato al Museo Archeologico
simbolo della città di Marsala,
al termine degli accertamenti

di rito, l'uomo è stato dichiarato
in stato di arresto e ristretto
presso la propria abitazione a
disposizione della competente
Autorità Giudiziaria. Il giudice
Lilybetano, nel corso del-
l’udienza, ha convalidato l’ar-
resto operato dai Carabinieri
ed ha disposto nei suoi con-
fronti la misura cautelare del-
l’obbligo di dimora nel
comune di Marsala nonché
l’obbligo di presentazione alla
Polizia Giudiziaria. 

Furto al Museo Lilibeo. Un 41enne finisce in manette
CRONACA Lunedì scorso il 41enne è stato notato da una pattuglia mentre era intento ad asportare rame

E
’ iniziato il 23 maggio davanti il giudice monocratico di Marsala Mar-
cello Saladino, il processo per atti osceni commessi nei confronti di
minori. Imputato è un uomo, le cui iniziali sono S. G., oggi 46enne,

difeso dall’avvocato Tommaso Picciotto. Prima dell’apertura del dibattimento
e le richieste di prova, sono state ammesse nel processo le parti civili. Si tratta
di tre ragazze che, all’epoca dei fatti – che risalgono al 2014 – erano ancora
minorenni: G. S., P. L. e P. G. nonchè i loro genitori che avevano prontamente
sporto denuncia tramite querela di parte, nei confronti dell’uomo. I fatti sono
accaduti su un autobus di linea frequentato da diversi scolari, nel tratto che da

contrada Birgi conduce verso Marsala, nella zona Sappusi, un’area dove in-
sistono ben 4 scuole. Sul mezzo, secondo quanto emerso in fase investigativa,
pare che l’uomo abbia iniziato a provocare le tre ragazze che si stavano diri-
gendo a scuola, toccandosi le parti intime e mostrando i genitali. La prossima
udienza si terrà il 13 giugno prossimo. In quest’occasione verranno sentite le
Forze dell’Ordine che hanno provveduto ad indagare sull’accaduto nonchè
l’autista presente sull’autobus in quella mattinata. Successivamente verranno
anche sentite le tre ragazze, ormai maggiorenni, assistite in Aula dagli avvo-
cati Federico Sala e Vito Cimiotta.

Marsala: mostrò i genitali a minori, a processo un 46enne
GIUDIZIARIA /2 I fatti sono accaduti nel 2014 su un autobus di linea quando le tre ragazze all'epoca erano minorenni

S
i trovava in regime
degli arresti domiciliari,
ma quando i carabinieri

sono andati presso la sua abi-
tazione non lo hanno trovato.
E' accaduto nella giornata di
giovedì alle 8.45 del mattino.
Giacomo Giacinto Lorillo di
43 anni aveva ottenuto dal
giudice, per reati precedenti,
la condanna ai domiciliari con
la disposizione di potersi al-

l'esterno della sua abitazione
nei giorni di lunedì e giovedì
dalla ore 9.30 alle ore 11.30.
Alle nove meno un quarto di
giovedì nella sua casa era as-
sente. I militari dell'arma si
erano recarti sul posto per
contestargli un presunto furto
di energia elettrica. E invece
oltre alla contestazione di
questo reato è scattato l'arresto
per evasione dai domiciliari.

Ieri si è tenuto il processo per
direttissima dopo le relative
indagini condotte dal Pm di
turno Giuliana Rana. Davanti
al giudice monocratico di
Marsala, Matteo Giacalone
l'uomo è stato assistito dall'av-
vocato Nino Rallo. Il magi-
strato ha convalidato l'arresto
ma non ha disposto alcuna
pena accessoria. “Lorillo – ci
ha detto il suo legale – aveva

lasciato la sua abitazione per
recarsi a comprare un far-

maco. Infatti pur potendo ri-
manere fuori fino alle 11.30 è
rientrato prima. Se avesse vo-
luto evadere non sarebbe tor-
nato in orario o non sarebbe
ritornato affatto”. L'uomo
quindi se ne ritorna ai domi-
ciliari con le stesse modalità
stabilite dalla precedente con-
danna. Per rispondere di eva-
sione, il processo si svolgerà
il prossimo 11 luglio.

Evade dai domiciliari, un marsalese arrestato dai carabinieri
GIUDIZIARIA /1 Il giudice convalida ma non aggiunge pene accessorie. L'uomo difeso dall'avvocato Nino Rallo

MARSALA Evento clean up per ripulire l'area

[ Governo all'italiana] - Il fatto è che la politica è cambiata molto più ra-
pidamente di quanto avremmo immaginato in questi anni, autorizzando al-
leanze in passato improponibili. Le vecchie contrapposizioni tra destra e
sinistra hanno lasciato il posto a una nuova dicotomia che vede opposti “i
paladini del popolo e quelli delle elites” (per citare Matteo Salvini) o “quelli
che hanno firmato il Patto del Nazareno e quelli che non lo hanno firmato”
(per citare Di Maio). E' un passaggio che fa parte delle dinamiche demo-
cratiche o sta iniziando una mutazione genetica del concetto stesso di de-
mocrazia che porterà all'affermazione di nuove forme di governo? Il
dibattito è in corso da alcuni anni un po' in tutto il cosiddetto “mondo oc-
cidentale”, senza che però si sia riusciti a trovare una lettura convincente
di quanto sta accadendo. L'impressione è che l'Italia sia sempre una realtà
a parte, in cui non fa che ripetersi ad ogni giro di giostra una pratica che è
avvenuta con l'inizio dell'unità nazionale: il trasformismo. Così, il più lon-
tano degli avversari può diventare, nel giro di poche settimane, un affidabile

alleato, naturalmente in nome “del supremo interesse nazionale” o – per
citare Machiavelli – della “ragion di Stato”. Vero è che in tutta Europa
sono nati in questi anni governi che hanno messo assieme avversari storici
per la necessità di formare maggioranze parlamentari numericamente so-
lide a fronte della crisi dei partiti tradizionali. Ma un governo “di larghe
intese” in Germania lascia pensare a un accordo tra gentiluomini, mentre
un “contratto” o un “patto” all'italiana lasciano pensare a un'intesa in cui
da un lato c'è quello che viene detto pubblicamente e, dall'altro, quello che
resta nelle segrete stanze e che (nella migliore delle ipotesi) viene fuori solo
qualche tempo dopo. E allora il nostro presente sembra somigliare ancora
una volta a un romanzo di Giancarlo De Cataldo o dei Wu Ming, in cui uo-
mini e donne che nell'album di famiglia del potere italiano occuperebbero
ruoli apparentemente secondari stanno verosimilmente già decidendo come
giocarsi una nuova partita, fatta di interessi privati, archivi segreti e verità
indicibili.

I sindaci di Marsala,
Pantelleria e Favignana
lunedì 28 maggio firme-
ranno un Accordo fina-
lizzato alla fruizione del
Centro di accoglienza
“San Vincenzo”, a be-
neficio dei residenti
nelle suddette isole che
hanno necessità di cure
sanitarie a Marsala e in
Provincia. Il Centro di
accoglienza è stato rea-
lizzato nell'immobile
confiscato alla crimina-
lità organizzata, sito in
via Dante Alighieri
n.92/B e già affidato al-
l'Amministrazione Di
Girolamo. L'iniziativa
sociale verrà presentata
il 28 maggio in via
Dante Alighieri 92/B,
alle ore 10.30.

"Spiagge e fondali puliti - Clean Up the Med" è
l'evento realizzato da Legambiente Marsala-Petro-
sino con il patrocinio del Comune di Marsala che
prenderà vita domenica 27 maggio, a partire dalle
ore 10 nella Riserva dello Stagnone, con ritrovo
presso l'Imbarcadero Storico per Mozia. "Perché
ancora una volta abbiamo scelto la Riserva dello
Stagnone? Perché pensiamo che sia il luogo più
esposto alle speculazioni edilizie , e per esse non
si intende necessariamente: cemento - ha affermato
la Presidente del locale circolo di Legambiente,
Letizia Pipitone -. Avrete certamente notato come
stiano proliferando i siti per i Kitesurf con conse-
guente distruzione di vegetazione e di dune per fa-
cilitare ingresso in laguna delle vele e costruzione
di chioschi e choischetti a servizio dell'attività
sportiva. Nei giorni scorsi abbiamo segnalato ad-
dirittura una scalinata in conci di tufo costruita su
una duna di fronte ad un nuovo impianto. So che
la Guardia Costiera ha effettuato il sequestro del
manufatto abusivo e speriamo che la Procura della
Repubblica lo convalidi". Negli ultimi tempi siamo
intervenuti con diversi articoli per mettere in luce
lo stato di abbandono dello Stagnone, i rifiuti nel-
l'area, l'erba incolta, le strade dissestate per non
parlare della ringhiera di legno divelta nella spiag-
getta di fronte Villa Genna, grande polmone a
verde attualmente ancora chiuso al pubblico. "Lo
Stagnone è di fatto abbandonato a se stesso a causa
dell'incuria dell'ente gestore e della cattiva volontà
del Comune di Marsala che non riesce a dislocare
nella riserva un paio di Vigili urbani nelle giornate
festive ed in questa stagione di massima affluenza
di visitatori e surfisti. La nostra presenza pertanto
vuole essere monito per quanti pensano che, nel-
l'indifferenza delle istituzioni, nello Stagnone si
possa fare tutto in barba anche alle più elementari
regole di tutela e salvaguardia della natura. Pur-
troppo quest'anno non siamo riusciti ad organiz-
zare i campi di volontariato che certamente
avrebbero rafforzato il messaggio che con le nostre
in questi anni numerose  iniziative vogliamo lan-
ciare: abbiamo mille occhi puntati sullo Stagnone",
ha affermato infine la Pipitone.

Legambiente allo Stagnone
contro “lo stato d'abbandono”

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

L’AVVOCATO NINO RALLO

GIUSEPPE RALLO

Esposizione di oggetti
d'epoca a Marsala

EVENTI RELIGIOSI

Prenderanno il via oggi
i festeggiamenti in
onore di Maria SS.
delle Grazie, Santa Pa-
trona di Petrosino, or-
ganizzati dalla
parrocchia guidata da
don Carmelo Caccamo
e dal comune. Alle 18 è
prevista la celebrazione
della messa nella retto-
ria di San Giuseppe,
mentre alle 21 al Centro
Polivalente è in pro-
gramma una serata di
beneficenza. Domani
mattina, poi, si terrà la
prima edizione della
“Sfilata di cavalli e ca-
valieri”. Il raduno è
previsto, a partire dalle
9 in piazza della Re-
pubblica; alle 10.30 ini-
zierà la sfilata per le vie
di Petrosino. Alla sfi-
lata prenderanno parte
circa 60 cavalli e altret-
tanti cavalieri; alle 19,
la discesa del simulacro
della Madonna, alle
20,30 invece, al Centro
Polivalente si svolgerà
la gara dolciaria.

Oggi la Festa della
patrona di Petrosino

SALUTE

Centro accoglienza,
accordo con le isole

Al Caffè letterario Mer Ka ba di via G. Gari-
baldi a Marsala, un'esposizione di oggetti
d'epoca e mobili antichi si terrà, grazie ad “An-
tichità Internicola” oggi e domani dalle ore 10
alle 20. Saranno esposti anche particolari ci-
meli e libri antichi. 
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Partita del cuore in ricordo del penalista

Adesso che non sei più con noi non possiamo

abbracciarti e stringerti al cuore come una volta.

Eppure proviamo ancora quella "corrispondenza

di amorosi sensi" che ci legava un tempo.

Ricordiamo con immenso affetto i tuoi occhi sinceri

ed il tuo rassicurante sorriso,

i tuoi saggi consigli di uomo di immensa cultura.

La moglie e i figli Massimiliano e Teresa lo ricordano così

La messa in suffragio verrà celebrata domenica 27 maggio

alle ore 18.30 presso la chiesa di San Matteo

Paolo Marrone
27 luglio 1943 - 27 maggio 2017

NECROLOGIO

Al Convento del Carmine “Noi tre”, il romanzo di Carla Maria Pellegrino
Carla, idealmente, vorrebbe che tutti i bambini concepiti nascessero. Tutti,
senza differenza di sorta. Senza far caso a chi, dove e perché. Anche se gli
esami prenatali riscontrano malformazioni, sindromi, difficoltà. Non pensa,
però, a condannare le donne che praticano l'aborto. Questo è l'incipit di “Noi
tre”, il libro scritto dalla giovane marsalese Carla Maria Pellegrino, edito da
Carlo Saladino Editore. Nell'immagine di copertina due genitori che sorve-
gliano, con attenzione, il figlio, realizzata dall'artista francese Emmanuel Re-

naux. “Noi tre” verrà presentato dall'autrice giovedì 31 maggio alle ore 17.30
al Convento del Carmine di Marsala. C'è tanto di autobiografico nei racconti
di Carla Maria Pellegrino e tutto ciò verrà fuori durante la presentazione del
suo romanzo a cui parteciperà il sindaco Alberto Di Girolamo con gli interventi
della scrittrice Daniela Gambino (che ne ha curato la prefazione) e dell'editore
Carlo Saladino. L'evento è stato organizzato con la Libreria Mondadori e gode
del patrocinio del Comune di Marsala. 

Al “Sollima” in concerto l'Orchestra Lilybetana 
Il Teatro Comunale “E. Sollima” ospiterà domani, 27 maggio
alle ore 18, il concerto lirico-sinfonico dell'Orchestra Lilybetana.
Fondata nel 2016 dal Maestro Paolo De Bartoli, musicista mar-
salese diplomato in pianoforte perfezionatosi in direzione d'or-
chestra, per diverso tempo è stato titolare di cattedra al
Conservatorio “V. Bellini” di Palermo. L'Orchestra è composta
da diversi elementi, anche giovani musicisti, in gran parte di
Marsala. Una bella realtà per far sì di portare una maggiore at-
tenzione ai musicisti della nostra terra. Ospiti del concerto, il so-
prano Letizia Colajanni, con un lungo curriculum e diverse
esperienze concertistiche in Italia e all'estero, insignita del titolo
di ambasciatrice della cultura italiana dall'Associazione Donne
italiane in Paraguay; altra gradita presenza è il tenore Leonardo
Alaimo che ha debuttato in tournée con la Fondazione Arena di
Verona al Teatro Royal Opera House di Muscat (Oman) sotto la
direzione di Placido Domingo e per la regia di Franco Zeffirelli.
Il pprogramma prevede l'esecuzione di opere da Mozart a Puc-
cini, da Strauss a Bellini con esecuzioni di Fazio-De Bartoli. 

S
i rinnova anche quest’anno l’appuntamento
con Cantine Aperte, il più importante evento
di promozione dell’enoturismo in Italia, orga-

nizzato dall’Associazione Movimento Turismo del
Vino. Fra oggi e domani in Sicilia saranno 26 le can-
tine che proporranno eventi e degustazioni. A Mar-
sala le Cantine Florio apriranno al pubblico dalle 11
alle 19.30, con visite guidate e degustazione dei
Brand Corvo, Duca e Florio. L’ingresso e la visita
guidata alle Cantine Florio sono gratuiti. Calice al
costo di 5 euro. Fra le attività: animazione per i
bimbi, il pranzo a cura del Ristorante Le Lumie, il
Glicine Summer Corner, lo spettacolo della costru-
zione delle botti e l’Apertura di Terrazza Florio con
degustazione al tramonto. Da Donnafugata il pro-

gramma prevede la visita guidata della cantina e
della barricaia sotterranea con degustazione, anima-
zione per bambini e postazioni interattive. Le Can-
tine Fina saranno aperte dalle 11 alle 20.30 con
street food di “Assud Cibo da Strada” e musica dal
vivo. Le Cantine Pellegrino propongono per dome-
nica Open Day dalle 11 alle 21, per presentare i
nuovi spazi con visite guidate in cantina con degu-
stazioni. Nella sede dell'Ouverture degustazione con
tagliere e dalle 19 “Marsala Mixologi” con cocktail
al Marsala. Fra le cantine marsalesi che apriranno
le porte ai visitatori anche l’Azienda Agricola Mal-
tese in contrada Tabaccaro 41, un posto a gestione
familiare tutto da scomprire così come i prodotti
dell'azienda attraverso un percorso di degustazioni. 

Cantine Aperte: a Marsala tanti eventi 
ENOGASTRONOMIA 26 cantine siciliane impegnate nella tradizionale iniziativa

L
'Associazione Culturale
"Dialogando con Michele
Napoli" organizza, in oc-

casione del 60° compleanno del-
l'avvocato penalista
prematuramente scomparso, una
partita di calcio a 5 che vedrà in
campo gli “Amici di Michele”.
L'appuntamento è per mercoledì
30 maggio alle ore 19, presso il
campo di calcetto dell'Istituto Sa-
lesiani di Marsala, in via San
Giovanni Bosco. L'evento si avvale del patrocinio morale
del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Marsala, della
Camera Penale "On.le Avv. Stefano Pellegrino", a sostegno
dell'A.I.L., Associazione Italiana contro le Leucemie, Lin-
fomi e Mieloma - Sezione di Palermo. 

Un compleanno...
per Michele Napoli

N
ella parte settentrionale del territorio di Marsala,

si trova un vasto altopiano fittamente abitato e

coltivato in maniera intensiva con colture di pre-

gio. In antico tutta quell’area veniva chiamata Bufalata,

oggi risulta divisa nelle due contrade di Bufalata e Ma-

donna Cava Bufalata. Il nome Bufalata, secondo il Di-

zionario onomastico del Caracausi, deriva dal siciliano

bbùfala (una varietà di frumento) col suffisso –ata indi-

cante una coltivazione. Il toponimo è attestato sin dal

1430 in un documento nel quale sono registrati tutte le

rendite e i benefici di cui godeva il vescovo di Mazara.

La posizione elevata unita alla fertilità del territorio ha

fatto sì che tutta quell’area sia stata antropizzata sin

dall’antichità, come risulta confermato da un’area ar-

cheologica individuata nei pressi di quella che veniva

chiamata torre Parisi, un edificio non più esistente sulla

via che dalla contrada SS. Filippo e Giacomo conduce a

Casazze. Dall’esame dei frammenti di ceramica di su-

perficie sembra trattarsi di uno stanziamento di età ro-

mano-imperiale, collegabile probabilmente con i resti di

un grande edificio che esisteva dall’altra parte della

strada, sul ciglio del costone di Racalia. Numerosi edifici

antichi e luoghi di culto, oggi in gran parte abbandonati,

sono ancora riconoscibili in diversi punti delle due con-

trade. Nello spiazzo dell’ufficio postale sorge la cosid-

detta torre Bufalata, un bello e antico edificio del quale

è difficile capire quali fossero la struttura e la funzione

originaria. Del complesso, per approssimazione chia-

mato torre, si conserva un ambiente, con copertura a

botte, che presenta dal lato est un grande arco ribassato

con una chiave di volta in pietra dura messa in bella evi-

denza; dal lato ovest l’arco, che poggia su due piccole

mensole decorate, mostra nella muratura che lo chiude

un portale architravato. Continuando la strada dell’uffi-

cio postale e svoltando a destra per la via Bufalata, dopo

breve tratto, si trova la piccola chiesa della Madonna

Cava, dalla facciata a capanna e il campanile arretrato

collocato sul tetto della sagrestia. L’interno, ad unica na-

vata con volta a botte illuminata da quattro oculi circo-

lari, ha un solo altare ligneo di gusto neoclassico nel

quale è collocata una piccola immagine della Madonna

della Cava. Ha una minuscola cantoria in legno e un arco

trionfale che separa l’aula dall’abside. La chiesa, di pa-

tronato della famiglia Vinci, nel 1897, a monsignor

Quattrocchi, che la visitò per conto del vescovo, apparve

piccola e decente. Minaccia di rovinare la piccola chiesa

del Purgatorio ad unica navata con volta a botte. Nell’al-

tare si conservava una dignitosa tela ottocentesca raffi-

gurante la Sacra Famiglia. La facciata a capanna con

timpano triangolare presenta un portale con modanature

e, sopra di esso, una piccola finestra ricurva che dà luce

alla chiesa. Sopra la canonica accanto alla facciata prin-

cipale, sorge il campanile quadrangolare con cupoletta

semisferica datato 1902. A monsignor Quattrocchi nel

1897, la chiesetta apparve piccola e decente, ma sprov-

vista di sacre suppellettili. Tra gli edifici civili ricordiamo

il baglio Chiusanova, detto anche baglio della Cumanna,

ovvero della Commenda di San Giovanni di Rodi, a cui

è da presumere che appartenesse in antico. Il baglio,

come tanti altri, trae origine da una torre inglobata al-

l’interno della struttura. Un portale ad arco ribassato im-

mette all’interno della corte quadrata nella quale si

affacciano vari magazzini, un tempo adibiti a stalle, can-

tine e depositi. Il corpo residenziale è posto sul retro di-

rimpetto all’ingresso principale. La torre Errante, in

località Millami o Middami, è un grosso e massiccio edi-

ficio a due elevazioni che ha dato origine al chianu omo-

nimo. Affiancata alla torre sorgeva una piccola cappella

della Purificazione, che era di patronato del sacerdote

Malta. Nella contrada Madonna Cava Bufalata si tro-

vano i resti del baglio Cavarretta, un baglio di case, a

forma di “L”, che non aveva una corte vera e propria,

ma soltanto uno spazio libero che assolveva alle stesse

funzioni di quella. Faceva parte del complesso una cap-

pella del XVI secolo, consacrata a un santo non identi-

ficato. Nella parte superiore della contrada, nella

prossimità del punto più alto del territorio, si staglia la

chiesa della Madonna Cava di Bufalata che ha dato

nome alla contrada. La chiesa ha una facciata quadrata

in cui si inserisce un portale di stile moresco dipinto a

colori sgargianti. L’interno ad unica navata ha copertura

a botte sorretta da tre archi, abside di forma semicircolare

e piccola cantoria sull’ingresso. Sull’altare è collocata

una riproduzione moderna di una tela ottocentesca raf-

figurante la Madonna della Cava che è stata rubata negli

anni scorsi. A questo proposito forse sarebbe opportuno

che le antiche tele, opere di dignitosi pittori locali, che

si trovano sparse nelle chiese rurali non ben custodite

venissero recuperate e collocate in una delle chiese cit-

tadine non più officiate per costituire un museo, testimo-

nianza della produzione artistica locale. 

MEMORABILIARUBRICHE

La contrada Bufalata
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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[ Riapertura del Viale del De-
cumano, Galfano: “E' possi-
bile”] - La vicenda della
riapertura del viale Vittorio Ve-
neto è annosa: nel 2013 venne
inaugurato con tanto di taglio
del nastro in vista dell'evento
“Marsala Città europea del
Vino”, alla presenza delle au-
torità civili, militari e religiose,
tra cui il Vescovo Mogavero.
Un viale importante perchè ricollega l'area di Piazza della
Vittoria con Capo Boeo. “Purtroppo, per una serie di vi-
cissitudini, la riapertura del Viale è durata soltanto un anno
– ha detto Galfano -. Oggi più volte ci siamo incontrati
col sindaco Alberto Di Girolamo e con il direttore del Polo
Museale di Marsala, Luigi Biondo, per cercare di avviare
una convenzione per la riapertura gratuita del Viale del
Decumano. La Regione, a fronte del mancato introito dei
biglietti di ingresso al Parco, per evitare un danno erariale,
richiede all’Amministrazione comunale di impegnarsi
per la pulitura e la custodia dell'area interessata; ma l’Am-
ministrazione non ha dato seguito a questa richiesta.
Quindi tutto è rimasto fermo da tempo”. Peraltro, diversi
sono i siti culturali a Marsala che non riaprono per via dei
mancati fondi (pare non troppi) che possano garantire la

pulizia e la custodia dei luoghi. Il neo assessore ai Beni
Culturali della Regione Sicilia, Sebastiano Tusa, già so-
printendente di Trapani, conosce bene i siti archeologici
lilybetani e potrebbe far interessare il Governo guidato da
Nello Musumeci alle varie problematiche locali. “Il di-
rettore Biondo, dietro mio invito – ha detto infine il vice
presidente del Consiglio comunale - ha dato la sua dispo-
nibilità a partecipare ad una seduta della Commissione
consiliare allo Sport e alla Cultura fissata per la prossima
settimana, al fine di prospettare una possibile apertura del-
l’intero Parco. Non credo sia una missione impossibile,
con un piccolo sacrificio, assegnando qualche unità lavo-
rativa al controllo dell’area archeologica, potremmo rag-
giungere il risultato dando ai cittadini la possibilità di
godere della vecchia passeggiata”. [ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Campionati Studenteschi, martedì le premiazioni
SPORT Al Plesso “Asta” di via Falcone tutte le scuole medie e primarie del territorio parteciperanno alla manifestazione sportiva dell’anno scolastico 2017/18

S
i svolgerà martedì prossimo, 29 maggio, la premiazione dei Campionati Studen-
teschi svoltisi a Marsala. L'Assessorato allo Sport, diretto da Andrea Baiata, ha
invitato al Plesso Asta gli Istituti Comprensivi e i Circoli didattici del territorio,

tutti partecipanti alle competizioni nell'anno scolastico 2017/2018. Nel corso della pre-

miazione, saranno altresì assegnati riconoscimenti a studenti delle Superiori ed atleti
marsalesi che si sono distinti nelle diverse discipline sportive. La stampa è inviatata a
partecipare alla premiazione dei Campionati Studenteschi che si terrà presso il plesso
“G. e S. Asta” di via Falcone alle ore 9.30.

L’ASD Primavera Marsala ospita
il “Torneo dello Stagnone”

CALCIO La manifestazione calcistica si terrà presso il Centro Sportivo Winner Club

T
utto è pronto per il VII Torneo dello Stagnone organiz-
zato dall’ASD Primavera Marsala che si terrà dal 28
maggio al 2 giugno presso il locale Centro Sportivo

Winner Club. Giunto alla settima edizione, il torneo, anno dopo
anno, vede crescere il numero delle squadre partecipanti.
Quest’anno le protagoniste dell’ evento saranno  più di cento
squadre tra esordienti (2005 e 2006), Pulcini ( 2007 e 2008),
Primi calci ( 2009 e 2010) e Piccoli Amici (2011 e 2012). Tante
le società calcistiche della provincia e qualcuna fuori provincia
che hanno accettato l’invito, tra cui Garibaldina, Boeo, Football
Boys, Dribling, Aurora Mazara, Città di Mazara, Trapani Junior,
Forese, Città di Trapani, Trapani calcio, Paceco, Ludos Alcamo,
Alkamo 2005, Adelkam, Castelvetrano Fair play, Belice sport
e Balestrate.  Il torneo sarà improntato sul rispetto dei valori
sportivi quali la lealtà, la correttezza e l’educazione sportiva
come si addice ad una manifestazione FIGC. Un’altra impor-
tante occasione di confronto tra società e di festa per i piccoli
partecipanti. [ d. p .]


